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NUCLEARE: DA BERLUSCONI RIEDUCAZIONE FORZATA

“Gli italiani non vogliono il nucleare e lo hanno confermato con un 
referendum. S ...

ROSARNO, VIETATO DIMENTICARE

Sono ancora vive negli occhi le immagini degli scontri di Rosarno 
(Calabria), e ancora ...

27 APRILE - BRUXELLES ORE: 09:00

1600 LE FAMIGLIE SENZA STIPENDIO

Sono 1600 le famiglie dei dipendenti di 
Villa Pini senza stipendio da dieci mesi. 
Più 1000 precari d...

UNITI PER L'ACQUA PUBBLICA

Credo che una delle lotte sociali più 
entusiasmanti degli ultimi tempi sia stata 
quella in favore de...

IL 25 APRILE CHE VORREI

Sarebbe bello poter festeggiare il 25 
Aprile con l’animo sereno, nella 
consapevolezza di vivere in un...

LETTERA AL COMITATO

A ROMA IL PRIMO CONGRESSO 
NAZIONALE DEGLI IMMIGRATI 

Voglio esprimere tutto il mio 
apprezzamento per questa vostra 
iniziativa a cui purtroppo non potrò p...

LA STORIA GIOVANE DELLA LIBERAZIONE

di Guido D’Agostino 
presidente dell'Istituto Campano per la Storia della Resistenza 
A 65 anni, oramai, dal 25 aprile 1945, è più che mai necessario ...

DL RINVIATO ALLA CORTE COSTITUZIONALE

Amabile Onorevole, sono un docente precario pugliese che da 
oltre un anno e mezzo "lotta" e ricorre insieme ad altre migliaia di 
colleghi per il riconoscimento della mobilit&agr ...

ELEZIONI. CAPIRE

Ciao Luigi, se volete capire perchè avete perso prova a chiederlo 
a quelli come me. Certo, a quelli come me. A Francesco, a 
Mariateresa, a Rita ad Annabella, a mio fratello che a votre NON 
CI S ...

I DIRITTI NON SI INTERPRETANO

di Marco Bazzoni- Operaio metalmeccanico e Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza. LETTERA A NAPOLITANO PERCHE' 
NON FIRMI IL DDL LAVORO 1167B Caro Luigi De Magistris, 
questo è il te ...

LETTERA APERTA AL PRESIDENTE GIORGIO NAPOLITANO

leggi commenti (4) Invia commento

Chip En Sai  26/04/10, 21:20

"Amore per la natura vuol dire opporsi [...] al ponte sullo stretto"?!... 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Luigi... non afferro il nesso!... 
Se mi dici che non è ancora il momento... può andarmi bene!... altrimenti 
proprio non capisco (visto che l'opera è fattibile e... soprattutto... che è 
economicamente molto conveniente!) perché non dovrebbe essere anche 
ecologicamente sostenibile!... in fin dei conti... ponti sul mare se ne sono 
sempre fatti in tutto il mondo e di dimensioni ben più imponenti!... 
Guarda questo... 
http://www.collezioni-f.it/mediter/cina_ponte.html 
.-((( 
P.S.!... 
Mettiti l'anima in pace!... tanto... prima o poi... il ponte o qualche altra struttura... 
nello Stretto... la costruiranno! .-||| 
P.P.S.!... 
Sta' pur certo... che la difficoltà maggiore si verificherà sulla scelta del nome!... 
Pensa che impatto *ambientale* potrebbe esserci... quando... una volta 
ultimato... proporranno di chiamarlo Ponte *Berlusconi* o... in alternativa 
(grilliana!)... Ponte *Nano*! .-))) 

IL VULCANO, LA NATURA E 

L'EUROPA
da Agenda Rossa de l'Unità del 25/04/2010

In queste settimane un distante vulcano d’Islanda – all’improvviso – ha 
ricordato agli europei, senza spargimento di sangue, che l’uomo non può 
dominare la Terra. Gli esseri umani devono rispettare la natura. L’uomo 
non può pensare di governare tutto, di poter prevedere ogni momento 
della vita, di programmare tutto. La natura ci ha narrato la paura e la 
bellezza dell’imprevedibile. Milioni di cittadini in affanno, terrorizzati non 
dal vulcano “buono”, ma dal fatto di non riuscire a poter fare tutto quello 
che si era programmato. Il ritorno del fascino dell’attimo fuggente 
imprevisto. Persino l’Unione Europea ha rincorso il vulcano, facendosi 
trovare impreparata. Votazioni al Parlamento sono state rinviate, si è 
valutato di rivedere i limiti di legge rigorosi in maniera tale da consentire 
agli aeroplani di volare, si sono sollecitate le compagnie a risarcire i 
passeggeri rimasti a terra. Interessi economici forti e pressioni di lobby 
che prevalgono sulla sicurezza, oppure regole eccessive in assenza di 
un pericolo effettivo? 
Nelle stesse ore si è discusso della violenza dell’uomo sulla natura, in 
particolare dei devastanti incendi dolosi che l’estate scorsa hanno 
distrutto decine di migliaia di ettari di boschi in Grecia, sino a lambire 
Atene, patrimonio dell’umanità, provocando un scenario spettrale, da 
incubo. Si decide se assegnare centinaia di milioni di euro al Governo 
greco per l’immane calamità naturale. La Grecia è, oggi, un Paese in 
ginocchio, nel pieno di una crisi economico-finanziaria immane, sull’orlo 
di un durissimo conflitto sociale. Tutto questo anche a seguito 
dell’immenso sperpero di finanziamenti pubblici, soprattutto europei, che 
invece di creare sviluppo economico hanno alimentato affari e corruttele. 
Violenza della natura ad opera di speculatori per arricchirsi, da un lato, 
utilizzo del denaro pubblico in maniera scellerata, dall’altro. E’ criminale 
depredare la natura per trarne profitto. La corretta gestione delle risorse 
naturali migliora la qualità della vita, crea sviluppo economico, realizza le 
condizioni per ottenere lavoro, valorizza il territorio. La natura non è un 
bene disponibile, non può essere privatizzata. Amore per la natura 
significa anche spezzare la spirale criminale tra il suo saccheggio, 
l’ottenimento di finanziamenti pubblici, il consolidamento di corruzioni e 
mafie. Rispetto della natura significa anche una diversa visione dell’etica 
pubblica. Amore per la natura vuol dire opporsi alle centrali nucleari, agli 
inceneritori, al ponte sullo stretto, al saccheggio urbanistico, allo 
smaltimento illegale di rifiuti di ogni genere. Vivere la natura amandola è 
un miglioramento dell’essere umano; l’uomo non può pensare di 
violentarla, altrimenti ci sarà sempre un vulcano a farci ritornare la 
memoria. Luigi de Magistris 
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